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 SALUTI 

Cari Anciniani, 
 
Per questo diciasseƩesimo numero abbiamo voluto raccogliere alcune esperienze dei ragazzi del nostro Liceo in giro per il 
mondo: molƟ di noi, infaƫ, sono riusciƟ a meƩere da parte la paura e a parƟre per frequentare periodi all’estero. Nelle pros-
sime pagine potrete leggere di cinque anciniani che, meƩendosi in gioco, hanno provato a costruirsi una nuova vita lontani 
da casa, magari dall’altra parte del mondo, senza arrendersi davanƟ alle difficoltà, oppure che hanno avuto modo di incon-
trare ragazzi di tuƩe le età e di tuƩe le nazionalità usufruendo delle opportunità dell’Unione Europea. 
Vi inviƟamo ad immergervi in queste storie tuƩe diverse tra loro, nella speranza che possano trasportarvi lontano ed essere 
d’aiuto per chi, magari, è prossimo alla partenza. 
Buona leƩura! 

Elia, LaurenƟu, Aurora, Giulia e Irene 

STRETCH (TO CROATIA) 
Hai mai vissuto una seƫmana con 26 
ragazzi tra i 15 e i 30 anni di 4 naziona-
lità diverse? Io sì! 
Mi presento: sono Arianna e frequento 
il terzo anno del liceo linguisƟco.  
Quest’anno ho avuto l’opportunità di 
partecipare a Stretch! (to CroaƟa) ed è 
stata un’esperienza assolutamente da 
rifare. Si è traƩato di un programma 
Erasmus+ di una seƫmana (dal 10 al 
16 febbraio 2023), tenutosi in Croazia.  
Siamo staƟ ospitaƟ dall'organizzazione 

Outward Bound CroaƟa nel loro centro 
educaƟvo di Veliki Žitnik, a pochi chilo-
metri dalla ciƩadina rurale di Gospić 
(regione di Lika e Senj). È stata proprio 
questa associazione a creare e organiz-
zare lo scambio, a cui poi si sono unite 
come partner l’associazione italiana 
Youth4Youth, quella estone Seiklejate 
Vennaskond e quella portoghese Inspi-
ra!. 
Per iscrivermi, è stato sufficiente con-
taƩare la referente dell’associazione 
italiana, chiedere di partecipare e 
compilare alcuni moduli di adesione. 

Come me, anche altre venƟcinque 
persone dalla Croazia, dall’Italia, dal 
Portogallo e dall’Estonia hanno deciso 
di partecipare, interessate a con-
neƩersi con il proprio corpo, con altri 
giovani e con la natura.  
Una volta arrivaƟ a Veliki Žitnik, ci sia-
mo messi in gioco in diversi modi ogni 
giorno, in gruppo e da soli.  
Abbiamo iniziato con dei giochi per 
rompere il ghiaccio e di team building, 
poi durante la seƫmana, MaƟja, un 

educatore del centro, ci ha condoƩo 
nelle aƫvità vere e proprie. Abbiamo 
camminato, corso, saltato la corda, 
faƩo un’escursione e siamo restaƟ in 
equilibrio, o almeno ci abbiamo prova-
to, sulle slackline. Abbiamo preso mag-
gior conoscenza del nostro corpo con 
alcuni esercizi di “bothmer gymna-
sƟcs” e poi ci siamo diverƟƟ insieme 
imparando le danze tradizionali di cia-
scun paese. 
Abbiamo faƩo anche laboratori più 
arƟsƟci, come quello di teatro o quello 
in cui, a parƟre dall’ascolto di una mu-

sica, dovevamo disegnare facendoci 
guidare dall’isƟnto e dalle sensazioni 
che la canzone ci aveva trasmesso.    
Ogni giorno è stato ricco e denso di 
nuove esperienze, e alla sera ci ritrova-
vamo tuƫ quanƟ in cerchio. Quello 
era il momento in cui ognuno aveva la 
possibilità di parlare con tuƫ gli altri 
membri del gruppo, fare un riepilogo 
della giornata, condividere i nostri 
pensieri, dialogare e trovare soluzioni 
per rendere la convivenza migliore. 
Perché sì, convivere non è sempre 
semplice e immediato quando ognuno 
ha la propria cultura e le proprie abitu-
dini. Anche la differenza di età può 
essere una difficoltà, ma allo stesso 
tempo permeƩe un confronto molto 
più vario e interessante. Per esempio, 
da alcune chiacchierate con ragazzi più 
grandi, ho imparato che esistono mol-
te opportunità per i giovani per andare 
all’estero o che è possibile crearne di 
nuove, tramite altri scambi. Ho capito 
meglio cosa sono gli “European Solida-
rity Corps (ESC)” o cos’è “DiscoverEU”, 
e se non ne avete mai senƟto parlare, 
vi consiglio di darci un’occhiata.  
Per me è stato uno scambio molto 
sƟmolante in cui mi sono diverƟta, ho 
imparato qualcosa in più su me stessa, 
sui miei compagni e su altre culture, 
ma sopraƩuƩo ho imparato che devo 
essere curiosa, informarmi, sperimen-
tare e uscire dalla zona di comfort per 
vivere a pieno la mia vita.  
 

Arianna Calandra 
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ESPLOSIONE DI VITA 
A distanza di più di un anno dalla mia partenza per gli StaƟ 
UniƟ, posso dire di essere grata per tuƩo ciò che mi ha por-
tato a intraprendere questa strada e a tuƩe le persone che 
l’hanno resa possibile.  
Credo che fare un’esperienza in una realtà diversa da casa, 
che sia per qualche seƫmana, alcuni mesi oppure anche un 
anno intero, sia qualcosa che tuƫ dovrebbero provare. 
Doversi adaƩare ad un posto del tuƩo nuovo mi ha insegna-
to a prendere l’iniziaƟva e a non aspeƩare che le cose si si-
stemino da sole. Ho imparato la pazienza e a spingermi sem-
pre oltre ai miei limiƟ, perché nella vita bisogna osare e 
affrontare le difficoltà con leggerezza. Ho conosciuto la pu-
rezza della generosità e l’accoglienza vera, quella che non 
chiede nulla in cambio. Ogni singola persona che ho incon-
trato nel mio cammino mi ha lasciato un pezzeƫno di se 
stessa che porterò sempre dentro di me.  
Così come non è stato semplice parƟre, ancora più difficile è 
stato tornare. Dover abbandonare ciò per cui avevo tanto 
lavorato e tuƩe quelle relazioni che mi ero costruita in così 
poco tempo è stato molto più complicato di quanto immagi-
nassi. Con me, però, è tornata anche la sensazione di senƟrsi 
a casa ovunque e da nessuna parte allo stesso tempo, sapere 
di essere figlia del mondo e senƟre la necessità di viaggiare, 
conoscere, esplorare e vivere tuƩe le straordinarie sfacceƩa-

ture dell’esistenza umana.  
Ho senƟto tante storie come la mia e, a proprio modo, ognu-
na era differente e speciale, ma tuƩe le persone che ho co-
nosciuto sono tornate con il cuore arricchito di ricordi, gioia 
e tanto tanto amore. La mia esperienza è stata un’esplosione 
di vita che mai avevo provato prima ed auguro a tuƫ di ave-
re la grande fortuna di viverlo sulla propria pelle. 
 

Irene DuƩo  

LA RISPOSTA È NELL’INASPETTATO  
Quando decisi di assecondare l’estrema necessità di varcare i confini della mia quoƟdianità, la pandemia costringeva le persone 
a isolarsi tra le mura di casa e noi studenƟ a dipendere ineluƩabilmente da uno schermo. Si traƩava di una realtà alienante, 
estremamente circoscriƩa, che ben poco si addiceva alla mia personalità e all’innata esigenza di viaggiare, propria di qualsiasi 
individuo. Per questo moƟvo partecipai al bando di Intercultura, associazione con cui sarei parƟta per l’Inghilterra, con poche 

aspeƩaƟve, sì, ma ansiosa di riscaƩare nel migliore dei modi il tempo che mi 
era stato soƩraƩo. Da un giorno all’altro mi ritrovai catapultata in una dimen-
sione a me sconosciuta: una “hosƞamily” britannica, un sistema scolasƟco 
diverso, una cultura solo vissuta in apparenza e un intero mondo ancora da 
scoprire. Nell’incertezza del periodo, fui accolta da una famiglia amorevole e 
inclusiva a Worcester, nel Worcestershire, dove frequentai il Christopher Whi-
tehead Language College. Nonostante le difficoltà iniziali, io e i miei compagni 
di viaggio imparammo a creare legami e a reinventarci, ognuno forgiando una 
nuova versione del proprio sé, una su un milione di combinazioni. Dicono che 
i 17 anni siano tra gli “anni migliori”, quelli che non tornano indietro. Eravamo 
“stranieri” lontani da casa, soli, eppure l’entusiasmo, accompagnato da una 
genuina curiosità, affievoliva il disagio e accresceva un nuovo senso di appar-
tenenza. In pochi mesi riscoprimmo il piacere di lasciarci meravigliare e som-
mergere dagli innumerevoli sƟmoli a cui l’esperienza ci soƩoponeva. Confron-
tarsi con una nuova cultura è come perdere l’equilibrio da una fune intreccia-
ta di tradizioni, di cose già viste, dinamiche monotone. Verosimilmente, viag-
giare significa sconvolgere inaspeƩatamente la propria realtà, avere l’audacia 
di riscrivere la propria storia e, al di fuori di qualsiasi comodità, ritrovare sé 
stessi esplorando la vita al di là di quelle quaƩro mura di casa. L’esperienza 

all’estero arricchisce un bagaglio personale improntato al futuro e matura la consapevolezza dell’infima presenza del singolo di 
fronte all’immensità di un mondo custode di miliardi di vite, realtà e luoghi da scoprire. DopotuƩo eravamo solo ragazzi le cui 
aspirazioni, prima apparentemente irraggiungibili, non erano mai state così realizzabili. Un anno? Sei o tre mesi? Non importa, i 
numeri sviliscono il valore di un’esperienza non quanƟficabile.  

Serena Bioddo  
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5 STEP PER SUPERARE UNO SHOCK CULTURALE 

Ciao! Sono Beatrice e ho trascorso un semestre all’estero 
negli StaƟ UniƟ, in parƟcolare nello stato del Nevada. Mi è 
stato chiesto di parlare di questa esperienza e ho deciso di 
farlo mostrando alcuni step per “sopravvivere” ad uno shock 
culturale.  

1. Sii aperto a tuƩo e non esprimere giudizi fino a dopo due 
mesi. Non c'è niente di buono o caƫvo, tuƩo dipende dal 
modo in cui decidi di vedere le cose. Cerca di trovare qualco-
sa di posiƟvo in tuƩo ciò che accade durante la tua esperien-
za: anche se qualcosa non Ɵ sembra bella, Ɵ aiuterà a realiz-
zare cose che potrebbero essere uƟli nel tuo futuro. Lo sco-
po di trasferirsi all'estero è proprio quello di  essere aperƟ ad 
ogni nuovo cibo, esperienza, tradizione, modo di vesƟre e 
comportarsi. Non privarƟ di tuƩo ciò solo per paura che sia 
diverso da cosa eri abituato.  

2. Prova cose nuove. 
Il modo migliore per adaƩarsi a una nuova cultura è essere 
aperƟ ad essa ed essere interessaƟ a provare il più possibile: 
nuovi cibi, nuove tradizioni, nuovi sƟli e passioni; essere par-
te di una nuova comunità è una grande opportunità e rifiu-
tarla non aiuterà ad integrarsi. 

3. Viaggia. PrendiƟ tempo per esplorare nuovi posƟ, am-
bienƟ e ciƩà e cogli ogni occasione che Ɵ possa permeƩere 
di viaggiare. Durante quesƟ mesi sono andata a Las Vegas, 
San Francisco e Salt Lake City e nessuno di quesƟ viaggi è 
stato faƩo con la mia famiglia ospitante! C’è sempre un mo-
do per spostarsi e le opportunità sono dietro l’angolo. 

4. Evita di idealizzare la tua vita in Italia.  
Pensare a come potresƟ stare in Italia peggiorerà solo le co-
se. Nulla è perfeƩo. Non penso lo sia la tua vita a casa così 
come non lo sarà nel paese che Ɵ ospiterà; vivi quel che arri-
va e cerca di Ɵrare fuori il buono da tuƩe le cose. 

5. Enjoy!! 
ComplimenƟ, hai raggiunto la parte migliore dell’esperienza. 
Hai superato le difficoltà iniziali e puoi finalmente goderƟ 
appieno ciò che stai vivendo. A novembre ho conosciuto 
meglio quella che sarebbe diventata la mia migliore amica, 
ho creato amicizie streƩe e mi sono resa conto di quanto 
fossi veramente felice in America.  
Sarò per sempre grata per l’esperienza che ho vissuto, spero 
che ne abbiate anche voi la possibilità, se è qualcosa che vi 
piacerebbe fare, e che quesƟ piccoli consigli possano aiutarvi 
nel caso in cui decideste di parƟre. 

Beatrice Sampò  

UN'ESPERIENZA CHE CAMBIA LA VITA PUÒ ESSERE SEMPLICE?  

Spesso leggiamo nei post di Instagram 
storie sensazionali, piene di emozione 
e soddisfazione di persone che hanno 
partecipato ad uno scambio intercultu-
rale, tuƩavia non tuƫ sono a cono-
scenza di cosa sƟa dietro queste sto-
rie... Lo dirò subito: ci stanno tante 
lacrime, voglia di arrendersi e senso di 
totale smarrimento. Non intendo spa-
ventare nessuno con queste parole, 
ma, in quanto exchange student in 
Germania da ormai 5 mesi, mi sento in 
dovere di dare il punto di vista mio e 
degli altri italiani che si trovano in que-
sto paese. Per quanto i sintomi soprae-
lencaƟ siano comuni alla maggior par-
te degli studenƟ all'estero, bisogna 
considerare che il paese in cui ci si 
trova e la propria provenienza ne in-
fluenzano le moƟvazioni: ad esempio, 
la causa di tristezza principale per un 
italiano in Germania è l'estrema solitu-
dine a cui va incontro, siccome gene-
ralmente i tedeschi tendono ad essere 

chiusi e, avendo già amici, non consi-
derano necessario averne altri. Questo 
porta noi stranieri all’esclusione, nono-
stante ci si dimostri interessaƟ ad inte-
grarsi. Un'altra ragione è la scuola: il 

sistema scolasƟco tedesco non è se-
leƫvo come il nostro e spesso le mate-
rie scienƟfiche sono considerate fon-
damentali, per cui è molto facile tro-

varsi in una scuola non adaƩa a sé e 
naturalmente i voƟ spesso possono 
non essere soddisfacenƟ, portando ad 
un forte senso di demoƟvazione. 
Un'ulƟma causa è il terrore, probabil-
mente comune a tuƫ, di starsi per-
dendo un pezzo di vita in Italia: da un 
lato è proprio così, perché le vite degli 
altri vanno avanƟ e non si possono 
fermare, tuƩavia noi sƟamo vivendo 
un'esperienza che veramente cambia 
la vita e, garanƟsco, in maniera posiƟ-
va, nonostante tuƩa la sofferenza che 
provoca. Un mio consiglio? Valutare 
con aƩenzione la desƟnazione, essere 
pronƟ a tuƩo e poi buƩarsi in questa 
stupenda esperienza di vita! Sebbene 
io conƟnui a avere quesƟ ostacoli, do-
po 5 mesi, posso dire che mi sta ser-
vendo e che amo la mia vita in Germa-
nia. TuƩa l'enfasi che viene mostrata è 
un po' fiabesca, ma è vero, quando si 
dice che non vorremmo più tornare.  

Elia Maƫo 
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± LIBRI?   

Il 19 dicembre 2022, nel consiglio co-
munale di Fossano, mentre si discute-
va del bilancio annuale, il consigliere 
Paolo Cortese ha richiesto un maggior 
invesƟmento nei libri e nella biblioteca 
civica. In risposta il sindaco Dario Tallo-
ne ha ribaƩuto affermando: “Non ho 
mai visto dare da mangiare alla gente 
con i libri”. 
La sua replica ha acceso numerosi di-
baƫƟ dai quali emergono due fazioni 
opposte: da una parte si schierano gli 
amanƟ della cultura e dall’altra i soste-
nitori delle parole del sindaco.  
Ma nella società odierna, dove le per-
sone che studiano sono sempre più 
numerose, screditare i libri è davvero 
la soluzione?  
I libri sono uno strumento fondamen-
tale nella vita di ogni persona, anche 
se spesso vengono percepiƟ come 
superflui o noiosi. Essi permeƩono 
infaƫ di sviluppare non solo ampie 

competenze linguisƟche e di ragiona-
mento, ma anche di incrementare le 
conoscenze e la creaƟvità di ogni indi-
viduo.  
In aggiunta, senza la leƩura si annulle-
rebbe il potere criƟco dei singoli sog-
geƫ che rappresenta uno dei principi 
essenziali per il mantenimento di un 
saldo spirito democraƟco. C’è il ri-
schio, altrimenƟ, della soppressione 
delle individualità e delle opinioni di-
vergenƟ, fenomeno che induce al per-
seguimento di un pensiero dominante 
solitamente imposto da un’autorità 
superiore.  
Alcuni libri hanno già prospeƩato la 
degenerazione che questo comporta. 
Ne sono un esempio le società de-
scriƩe da George Orwell e Ray Bradbu-
ry nei loro capolavori, rispeƫvamente, 
1984 e Fahrenheit 451, romanzi che 
descrivono mondi distopici dove la 
censura è all’ordine del giorno e la 
popolazione è manipolata dal sistema 
e indirizzata verso il pensiero unico.  
La degenerazione causata dai faƩori 
precedentemente descriƫ non è del 
tuƩo finzione leƩeraria. In effeƫ, l’ar-
Ɵcolo 21 della CosƟtuzione italiana 
afferma che “Tuƫ hanno diriƩo di 
manifestare liberamente il proprio 
pensiero con la parola, lo scriƩo e ogni 
altro mezzo di diffusione. La stampa 

non può essere soggeƩa ad autorizza-
zioni o censure.”, parole che lasciano 
trasparire un’apparente libertà di 
espressione che però non sempre si 
concreƟzza. La censura non tocca sol-
tanto il presente ma anche la storia: ad 
esempio nell’università americana di 
Howard è stato abolito lo studio del 
greco e del laƟno in quanto lingue par-
late da popoli ritenuƟ promotori di 
disuguaglianze.  
In conclusione, sta a noi e alle genera-
zioni future prendere in mano la situa-
zione e decidere se conƟnuare ad 
aƩuare la poliƟca della censura oppure 
se inverƟre la tendenza, oltre che evi-
tare di sopprimere il passato senza il 
quale non è possibile creare un futuro 
migliore. La leƩura risulta importante, 
dunque, per non cadere in uno stato di 
prigionia mentale che non permeƩe la 
crescita e lo sviluppo di pensieri pro-
pri.  

Ilaria Panero, Aurora Tonello 

«NON DI SOLO PANE VIVE L’UOMO»  

Di chiaro caraƩere provocatorio, la nota citazione evangelica 
del Ɵtolo diventa uno spunto di riflessione, consentendo di 
puntare i rifleƩori sulle vicende che recentemente hanno 
interessato la nostra ciƩà di Fossano. Lo scorso 19 dicembre, 
in occasione del bilancio di fine anno del Consiglio comunale, 
le parole del sindaco fossanese hanno infiammato il dibaƫ-
to, suscitando l’indignazione di molƟ ciƩadini.  
Alla proposta di tagliare i fondi alla Biblioteca Civica avanzata 
da Dario Tallone è seguita l’obiezione mossa dal consigliere 

Paolo Cortese, il quale ha spostato l’aƩenzione sull’impor-
tanza degli invesƟmenƟ in libri a vantaggio dell’intera comu-
nità. TuƩavia, a fronte di queste valide considerazioni, il pri-
mo ciƩadino ha dichiarato disinvolto di non aver mai visto in 
vita sua «dar da mangiare alla gente con i libri». 
Sostanzialmente, secondo l’esponente leghista, i finanzia-
menƟ in quesƟone del Comune, da sempre pensaƟ al fine di 
aggiornare annualmente il patrimonio della Biblioteca Civica, 
dovrebbero, invece, cosƟtuire un aiuto economico per le 
famiglie più bisognose della ciƩà. Indubbiamente, come so-
sƟene anche Aristotele nella Metafisica, «prima di dedicarsi 
al sapere, è essenziale che l’uomo soddisfi le proprie esigen-
ze vitali, come sfamarsi o dormire soƩo un teƩo». 
Eppure, siamo davvero convinƟ che la cultura non sia una 
priorità nel nostro Paese? Al contrario di quanto si evince 
dalle parole del primo ciƩadino fossanese, i libri non sono 
solo un passatempo per pochi appassionaƟ. La leƩura è l’u-
nico mezzo in grado di appagare i nostri bisogni più profondi, 
quelli dell’anima, conducendoci verso il vero senso dell’esi-
stenza: è capace di colmare quei “vuoƟ interiori” che il solo 
pane non sa riempire. 

Vincenzo Ruocco 
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MERITO, DUE FACCE DELLA STESSA MEDAGLIA  
Per società meritocraƟca si intende una società in cui le re-
sponsabilità direƫve vengono affidate ai più meritevoli, sia 
in ambito di studi che lavoraƟvo. Con l’avvento del nuovo 
governo, l’introduzione del termine “merito” nella nomen-
clatura del Ministero dell’Istruzione è stata non poco di-
baƩuta.  
Mentre alcuni affibbiano al merito una connotazione preƩa-
mente poliƟca, secondo cui affidare degli incarichi a chi è 
ritenuto essere più meritevole soƫntende l’incapacità altrui, 
mancando quindi del principio democraƟco scolasƟco, altri 
ritengono il termine più appropriato avvalendosi dell’Art. 34 
della CosƟtuzione il quale, tuƩavia, più che un conceƩo me-
ritocraƟco ne evidenzia uno egualitario. Ed è in effeƫ eguali-
tario, a paƩo che lo si applichi al fine di esaltare l’individuo, 

anziché oscurare la dimensione colleƫva. È bene, quindi, 
non associare il conceƩo di meritocrazia con quello di com-
peƟƟvità. 
Concludendo, seppur l’aspeƩo della determinazione e 
dell’impegno siano importanƟ, è pur sempre necessario te-
nere a mente l’elemento umano. Non si nasce programmaƟ 
per primeggiare e condurre una vita senza respiro al fine di 
svolgere la migliore performance possibile, ma ci si deve 
ricordare dell’idea fondamentale secondo cui ogni essere 
umano è imperfeƩo, ma dotato di capacità relazionali senza 
le quali, seppur primeggiando, non si raggiunge alcun tra-
guardo. 

Leonardo Barberis, Francesco Bersano, MarƟna Mastri  

È VERO CHE NON SI PUÒ PIÙ DIRE NIENTE? 

Che cos’è la libertà di espressione? 
Cos’è lecito dire e cosa no? Ci sono dei 
limiƟ alla comicità? Nel dibaƫto con-
temporaneo si denuncia spesso il 
“poliƟcamente correƩo”, che limite-
rebbe la libertà di espressione delle 
persone.  
È interessante analizzare l’origine di 
questa formula: l’espressione nacque 
negli anni ’90 negli ambienƟ di estre-
ma destra statunitensi in risposta ad 
un dibaƫto nato negli atenei. In quel 
periodo, lo sviluppo delle scienze so-
ciali e culturali e l’entrata nelle univer-
sità di persone prima escluse dalla 
poliƟca e dall’istruzione avevano faƩo 
emergere la necessità di rivedere alcu-
ni impieghi potenzialmente offensivi 
del linguaggio che rifleƩevano schemi 

culturali arretraƟ.  
GiornalisƟ e personalità influenƟ per-
cepirono queste spinte innovatrici co-
me una minaccia all’ordine preesisten-
te  e iniziarono a denigrare questa ten-
denza inclusiva chiamandola 
“poliƟcally correct”. Riuscirono a ren-
dere questa espressione una cornice 
interpretaƟva molto diffusa e il suo 
uƟlizzo permise presto di ziƫre qual-
siasi messa in discussione dell’ordine 
sociale e simbolico.   
Il dibaƫto sulla “diƩatura del poliƟca-
mente correƩo” è ancora oggi acceso 
e la formula viene uƟlizzata per lo stes-
so scopo: denunciare la presenza di 
pressioni dal basso che non acceƩano 
più l’uƟlizzo di formule potenzialmen-
te discriminatorie di fronte a una so-

cietà in evoluzione.  
Definire queste pressioni una 
“censura”, tuƩavia, rivela una fallacia 
logica di partenza: una diƩatura e una 
censura possono essere imposte solo 
da chi effeƫvamente possiede i mezzi 
poliƟci e mediaƟci, quindi non dalle 
minoranze o dai gruppi sociali in cui la 
maggior parte degli individui è esclusa 
dal potere.  
Oggi un certo Ɵpo di baƩute non si 
dovrebbe più fare, non perché il mon-
do si sia riempito dei cosiddeƫ 
“buonisƟ” ma perché la sensibilità e la 
cultura sono cambiate in senso profon-
do e, con loro, il senso dell’umorismo. 
 
 

Silvia Canavero  
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“IL TRENO DELLA MEMORIA” 
Venerdì 20 Gennaio, a pa-
lazzo GiusƟniani, nella stan-
za in cui è stata firmata la 
cosƟtuzione, Sami Modiano 
ha incontrato i ragazzi di un 
liceo romano, rilasciando 
una toccante tesƟmonianza 
sull’olocausto. 
“Sono uscito vivo, ma sono 
uscito vivo chiedendomi il 
perché. E, grazie a Dio, do-
po tanƟ anni, ho capito che 
dovevo essere un tesƟmone 
per raccontare quello che è 
stato.” 
La necessità di ricordare 
quesƟ evenƟ è stata garan-
Ɵta ed assecondata nel cor-
so degli anni inizialmente 
dalla legge che, grazie alla 
direƫva 2000, riconosce il 
giorno 27 gennaio, data 
dell'abbaƫmento dei can-
celli di Auschwitz, "Giorno 
della Memoria", al fine di 
ricordare la Shoah […] non-
ché coloro che, anche in 
campi e schieramenƟ diver-
si, si sono opposƟ al pro-
geƩo di sterminio, ed a ri-

schio della propria vita han-
no salvato altre vite e pro-
teƩo i perseguitaƟ”. Questa 
legge è stata integrata lo 
scorso 18 Gennaio dal Se-
nato, che tra commozione 
ed applausi ha dato la pos-
sibilità ad un maggior nu-

mero di studenƟ di fare 
“viaggi della memoria” nei 
lager nazisƟ. 
Il provvedimento ha infaƫ 
isƟtuito un fondo di 2 milio-
ni di euro all’anno per 
estendere le iniziaƟve che 

negli ulƟmi 15 anni hanno 
permesso a ragazzi e ragaz-
ze delle superiori di far 
esperienza dei luoghi della 
Shoah. 
Durante il dibaƫto in aula è 
intervenuta Liliana Segre 
dicendo: “Ad Auschwitz non 

si va in gita, si va come in 
un santuario. Si va anche 
laicamente, a testa bassa, 
cercando di ricordare, per 
non dimenƟcare la Shoah”.  
È poi stato Paolo PaƟcchio, 
presidente dell’associazio-

ne “treno della memoria”, a 
soƩolineare la veridicità 
delle parole della senatrice: 
“Non è una gita. Per questo 
viaggiamo in pullman e non 
in aereo e pernoƫamo solo 
negli ostelli. I ragazzi quan-
do entrano nel campo si 
ammutoliscono”. 
Lui stesso, infaƫ, era salito 
per la prima volta sul 
“treno della Memoria” nel 
quinto anno di liceo e ricor-
da ancora oggi l’impaƩo 
emoƟvo che quest’espe-
rienza ha avuto su di lui e 
che non immaginava potes-
se avere un seguito così 
ampio. Tanto è vero che in 
meno di vent’anni sono 
staƟ più di sessantamila i 
ragazzi che, grazie a quest’i-
niziaƟva, hanno assunto 
piena consapevolezza delle 
atrocità che pochi decenni 
fa hanno colpito donne e 
bambini, uomini e anziani 
senza alcuna pietà. 
 

Anna Balocco 

LONDRA COME CENTRO DEL MONDO NELL’800  
Nell’età viƩoriana Londra diventò la più grande e popolosa 
capitale del mondo: passò da oltre 1 milione di abitanƟ nel 
1801 a più di 6 milioni nel 1897. La Rivoluzione Industriale 
permise alla ciƩà di crescere a dismisura e nel giro di pochi 
anni di estendere le sue periferie, grazie anche alla nuova 
rete dei trasporƟ, come la metropolitana. Durante questo 
periodo, Londra divenne una capitale poliƟca, finanziaria e 
commerciale globale. 
Questo progresso si deve innanzituƩo ad un notevole miglio-
ramento nel seƩore sanitario: dopo un'epidemia di colera, 
ad esempio, venne costruito il sistema fognario della ciƩà, 
migliorando così la situazione sanitaria per gran parte dei 
londinesi.  
La ricchezza di Londra consisteva prevalentemente nella sua 
centralità a livello finanziario. I suoi punƟ di forza nel seƩore 
bancario ne fecero infaƫ il canale naturale per l'enorme 
aumento degli invesƟmenƟ di capitale. La ciƩà era anche il 
quarƟer generale della maggior parte delle compagnie di 
navigazione, borse e società commerciali britanniche e si 
arricchiva anche con l'espansione dei possedimenƟ britanni-
ci. Al centro di questo sistema economico c'era la Banca d’In-
ghilterra, che stampava 15.000 nuove banconote al giorno 
realizzando quoƟdianamente circa £ 2 milioni di giro d’affari. 
Uno degli evenƟ più famosi della Londra del XIX secolo, che 
ne tesƟmonia la grandiosità, fu la Grande Esposizione del 
1851: la fiera aƫrò visitatori da tuƩo il pianeta e mostrò la 
Gran Bretagna al culmine del suo dominio imperiale e com-

merciale. 
Siccome Londra era il centro mondiale dei commerci si scelse 
Greenwich come meridiano di riferimento: ha sede nella 
zona a sud della ciƩà, dove in terra si trova un binario di fer-
ro che indica il luogo in cui passa il Meridiano Zero, la linea 
immaginaria che congiunge i due poli. Inoltre gli scambi com-
merciali della ciƩà dipendevano da carte nauƟche che già 
uƟlizzavano Greenwich come primo meridiano, dunque non 
fu una sorpresa quando nel 1884 venne scelto ufficialmente. 

 
Chiara Lelj 
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CHIARA FERRAGNI DIVIDE L’OPINIONE PUBBLICA  

La presenza dell’influencer Chiara Ferragni all’ulƟmo fesƟval 
di Sanremo ha diviso l’opinione pubblica. Per chi non lo sa-
pesse, la co-conduƩrice ha frequentato il Liceo Classico a 
Cremona e, dopo il diploma, si è trasferita a Milano per stu-
diare giurisprudenza alla Bocconi, senza terminare gli studi. 
Nel 2009 ha aperto un blog di moda, “The Blonde Salad”, con 
un iniziale invesƟmento di 500€. Il blog, che conteneva una 
rassegna aggiornata dei suoi ouƞit, fin da subito ha avuto un 
enorme successo. L’anno dopo ha invesƟto i guadagni deri-
vanƟ dal blog nella sua prima linea di scarpe, anche se è di-
ventata un nome di spicco nel mondo della moda solo dopo 
il lancio della linea di scarpe con Steve Madden. Questo 
grande successo ha portato il blog “The Blonde Salad” a di-
ventare una vera e propria azienda, con Chiara Ferragni co-
me presidente della società, che faƩura 40 milioni di euro 
l’anno. QuesƟ sono solo alcuni dei successi che ha oƩenuto 
durante quesƟ anni.  
Oggi essere influencer è considerato un lavoro, ma fino a 
qualche anno fa questa professione non esisteva. I sostenito-
ri della Ferragni la ritengono l’apripista della professione, 
l'influencer per eccellenza. Ciò le aƩribuisce un grande pote-
re e ad oggi sono tanƟ i ragazzi adolescenƟ che cercano di 
imitarla. Ma Chiara Ferragni è stata la prima e si è creata, 
almeno in parte, il suo successo, prima con l’apertura del 

blog e poi con il lancio della linea di scarpe. Un altro aspeƩo 
che sicuramente la fa senƟre vicino alla gente comune è la 
volontà di impegnare gran parte del proprio guadagno 
nell'ambito sociale. Sì è visto nel periodo Covid, quando, 
insieme al marito, ha aƫvato una raccolta fondi per costrui-
re un nuovo reparto di terapia intensiva all'ospedale San 
Raffaele di Milano. Anche parlando di body shaming, salute 
mentale o violenza contro le donne rappresenta una figura 
che si fa senƟre vicina a chi è in difficoltà, nonostante la di-
stanza che apparentemente la separa dalle persone ordina-
rie. 

Francesca Costanzia 

HARRY: LA SERIE TV E L’AUTOBIOGRAFIA  

Nelle ulƟme seƫmane, Harry, duca di 
Sussex, è stato l’oggeƩo di molte di-
scussioni e dibaƫƟ su internet e sui 
giornali di tuƩo il mondo. Questo in 
parƟcolar modo a parƟre dal rilascio 
della docuserie “Harry e Meghan” su 
Neƞlix l’8 dicembre 2022 e poi con la 
pubblicazione dell’autobiografia Spare, 
uscita il 10 gennaio 2023.  
Harry e Meghan, così come tuƩe le 
produzioni che riguardano la famiglia 
reale, ha riscosso molto successo. È 
composta da sei episodi e, aƩraverso 
interviste e immagini, si sofferma sulle 
difficoltà della coppia reale, special-
mente  su quelle nate dopo il matri-
monio: infaƫ, è ormai risaputo che 
l’unione tra Harry e Meghan ab-
bia  suscitato non poche criƟche: essi 
hanno violato in parecchie circostanze 
il protocollo reale. Inoltre, la loro auto-
nomia è stata rafforzata ulteriormente 
proprio dalla serie, in cui i due prota-
gonisƟ si sono scagliaƟ contro la fami-
glia reale per non aver fornito loro 
alcun aiuto nel momento del bisogno 
e, in parƟcolare, quando Meghan vole-
va e doveva essere difesa dai commen-
Ɵ razzisƟ della stampa e del popolo 
britannico. Pare dunque essere stato 

proprio il duca a voler il loro allontana-
mento dalla famiglia reale, per Ɵmore 
che la situazione precipitasse ulterior-
mente e potesse accadere ciò che ac-
cadde a Lady Diana.  

Nonostante i buoni proposiƟ di Harry e 
Meghan nel voler far conoscere la veri-
tà sulla loro situazione a quante più 
persone possibili, la serie è stata forte-
mente criƟcata. Essa viene giudicata 

come troppo costruita, viƫmista e 
volta ad esaltare la "vita normale" del 
principe e dell’aƩrice americana.  
Anche la pubblicazione del libro Spare 
è stata occasione di dibaƫƟ e confron-
Ɵ: in un susseguirsi di aneddoƟ, rivela-
zioni e deƩagliate ricostruzioni, viene 
raccontata la storia di un ragazzino 
desideroso di vivere una vita come 
tuƫ gli altri, ma ben consapevole, da-
to il suo ruolo, di non poterlo fare. La 
parola Spare (scelta aƩentamente da 
Harry come Ɵtolo) significa leƩeral-
mente di ricambio, di scorta e ci ripor-
ta ad un modo di dire riferito alle dina-
sƟe regnanƟ: An Heir and a Spare (un 
erede e una riserva). Le emozioni e le 
sensazioni provate dal principe sono 
ben riassumibili nella frase del libro: 
“Io ero l’ombra, il sostegno, il piano 
B”.  
Alla luce delle rivelazioni faƩe sia nella 
serie che nel libro, la popolarità di Har-
ry e di Meghan sta calando anche in 
America, dove la coppia, dal 2020, ha 
provato a ricostruirsi una vita privata e 
pubblica diversa. 

 

Ilaria Fassi, Federica Geraci, Sara Pirra  
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Michelle LaVaughn Robinson nasce 
a Chicago il 17 gennaio 1964. Dopo 
aver oƩenuto il diploma alla high 
school, Michelle abbandona la ciƩà 
natale e approda dapprima alla Prince-
ton University e poi alla Harvard Law 
School, dove porta a termine l’avven-
tura accademica. 
La sua carriera da avvocato inizia pres-
so la Sidley AusƟn, una società di rap-
presentanze legali. Diventa poi parte 
aƫva del team del primo ciƩadino di 
Chicago ed entra nel Medical Center 
della Chicago University. Michelle co-
nosce il suo futuro marito Barack pro-
prio nel primo luogo di lavoro della sua 
vita: anche lui, infaƫ, viene assunto 
come stagista dalla società Sidley Au-
sƟn.  
I due si ritrovano a condividere le pau-
se pranzo, dimostrando una grande 
affinità d’intenƟ, tanto che è proprio il 
futuro Presidente a condurla verso i 
movimenƟ poliƟci locali. Si sono poi 
sposaƟ nel 1992 e dalla loro unione 
sono nate due figlie. Anche dopo l’ele-
zione del marito, la coppia ha sempre 
confermato la propria volontà di vive-
re nel South Side di Chicago.  
Fin dal maggio 2007, mese in cui Ba-

rack Obama ha presentato la sua can-
didatura, Michelle ha sempre dimo-
strato supporto nei confronƟ del mari-
to, riducendo il proprio impegno pro-
fessionale a favore di una maggiore 
presenza in campagna eleƩorale. 

Le sue aƫvità si sono concentrate su 
vari comizi , risultando sempre a fuoco 
in ogni occasione, tanto che la stampa 

internazionale l’ha elogiata  per la ca-
pacità oratoria e l’abilità nel toccare 
l’animo umano. Al suo fianco ha scelto 
di meƩere solo collaboratrici, per ag-
giungere all’impegno poliƟco anche un 
messaggio di uguaglianza. 
Michelle Obama ha sempre rifiutato la 
consuetudine secondo la quale la First 
Lady dovesse limitarsi ad accompagna-
re l’uomo più potente d’America: già 
dal primo insediamento alla Casa Bian-
ca, infaƫ, non ha mai faƩo mancare la 
sua voce, spendendosi in campagne 
contro la povertà e a favore di un’ali-
mentazione sana  in tuƩo il mondo. 
Non solo, si è anche adoperata per 
rendere il voto un diriƩo più accessibi-
le nel suo Paese, soƩolineando tuƫ i 
limiƟ del ridurre il suo esercizio come 
al mero aƩo di recarsi ai seggi.  
TuƩo ciò le ha permesso di diventare 
una delle donne più ammirate nel 
mondo, tanto che il suo li-
bro Becoming, uscito nel 2018, è di-
ventato un caso editoriale mondiale 
per numero di copie e traduzioni. In 
molƟ, a questo punto, si aspeƩano 
una sua candidatura futura. 
 

Giorgia DoƩa  

LA STORIA DI UNA FIRST LADY  

PERCHÉ SANREMO È SANREMO  
Il FesƟval di Sanremo è da sempre uno degli evenƟ mediaƟci 
più seguiƟ ed è ormai diventato un appuntamento fisso, par-
te fondamentale del calendario culturale del nostro Paese. 
Nato nel 1951, è stato definito nel dopoguerra come “la 
grande evasione”: era l’Italia che si affacciava alla modernità. 
Così, prima alla radio e poi in televisione, il FesƟval di Sanre-
mo divenne un appuntamento immancabile nella società 
italiana, un evento che tuƫ aspeƩavano per passare serate 
in compagnia della musica. Ed è proprio per questo che rap-
presenta lo spaccato dell’Italia e del suo popolo, evidenzian-
done sia i pregi che i difeƫ e diventando a volte anche un 
palco di denuncia e discussione di faƫ al di fuori del mondo 
della musica. 
Il palcoscenico dell’Ariston è stato molte volte una vetrina 

per raccontare la realtà, la vita vera, affrontando con corag-
gio anche temaƟche difficili, dalla droga alla malaƫa menta-
le fino alle violenze domesƟche.  
A causa dell’evoluzione sempre maggiore dei media e dei 
social network, anche questa festa ha dovuto evolversi per 
rimanere al passo con i tempi: le interazioni sui social sono 
negli anni cresciute sempre di più. Le persone si trovano sui 
social, specialmente Instagram e TwiƩer, per commentare 
tuƩe insieme la musica, le esibizioni e persino gli abiƟ dei 
cantanƟ, perché d’altronde  questo fa la musica: riunisce le 
persone, fa “staccare la spina” dalla vita quoƟdiana per far 
godere qualche ora in spensieratezza. 
 

Aurora Brignone, Elena Galvagno  
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“The Fabelmans” è l’ulƟmo capolavoro del pluripremiato 
regista, sceneggiatore e produƩore cinematografico Steven 
Spielberg. AƩraverso questo film drammaƟco-
autobiografico, il regista traƩa la sua personale storia dall’in-
contro con il mondo del cinema avvenuto nell’infanzia sino 
all’adolescenza, presentando anche i laƟ più oscuri e i pro-
blemi che la sua famiglia ha vissuto. 
Il giovane protagonista Sammy Fabelman, interpretato da 
Gabriel LaBelle, va per la prima volta al cinema insieme ai 
genitori Mitzi e Burt Fabelman, rispeƫvamente Michelle 
Williams e Paul Dano, la prima pianista e il secondo ingegne-
re, che mostrano al figlio due visioni del mondo molto diver-
se: da un lato la poesia e dall’altro la tecnologia. Dopo que-
sto faƩo, la cinematografia diventa la sua passione e sarà 
per lui punto di riferimento, specialmente quando i problemi 
faranno capolino nella vita del giovane e della sua famiglia 
ebrea: i traslochi, la scuola e le divergenze sempre più fre-
quenƟ. AƩraverso la sua cinepresa, Sammy saprà caƩurare 
anche i deƩagli che spesso passano inosservaƟ davanƟ agli 
occhi altrui e riuscirà a trovare il suo ruolo all’interno della 
società.  
Con questo film, Spielberg svela al pubblico parte della sua 
infanzia con  primi film western giraƟ con amici e racconta 
come la sua passione, prima “hobby” e poi professione, ab-
bia influito sulle sue relazioni personali e sugli equilibri fami-
liari. 

“The Fabelmans” ha riscosso un grande apprezzamento da 
parte della criƟca raggiungendo il 95% di apprezzamenƟ e 
4,3 stelle sulla celebre piaƩaforma MyMovies. TuƩavia è 
presto divenuto un flop cinematografico a causa di un incas-
so insufficiente, pari a 15,4 milioni di dollari, rispeƩo ad un 
invesƟmento pari a 40 milioni.  

Il film, uscito negli StaƟ UniƟ nel novembre 2022, ha già 
oƩenuto seƩe candidature ai premi Oscar ed ha ricevuto ai 
Golden Globe il riconoscimento per il migliore film dramma-
Ɵco e la migliore regia. 

MarƟna Alberto 

“Donne che non perdonano” è un ro-
manzo corale scriƩo da Camilla Läck-
berg, edito da Einaudi nel 2018. 
La storia segue le vicende di tre don-
ne, Ingrid, Victoria e BirgiƩa, viƫme di 
violenza fisica e psicologica da parte 
dei loro mariƟ. 
Ingrid è un’ex giornalista che, abban-
donata la carriera per occuparsi della 
figlia e della casa, scopre al secondo 
mese di gravidanza il primo tradimen-
to del marito, capo di una presƟgiosa 
testata giornalisƟca. Nonostante la 
decisione di perdonarlo, in Ingrid na-
sce il dubbio che l’episodio non abbia 
natura isolata, allora spia il marito alla 
ricerca del suo ennesimo tradimento. 
Victoria, invece, è una giovane ragazza 
russa dal passato misterioso: il suo 
primo amore è stato ucciso in circo-
stanze sospeƩe e lei è costreƩa a la-
sciare il paese. AcceƩa, così, di diven-
tare moglie di Malte, svedese e ubria-
cone, con la tendenza ad alzare le ma-
ni. 

L’ulƟma delle tre protagoniste è Bri-
giƩa, una maestra di scuola elementa-

re, costreƩa a rifiutare ogni controllo 
medico per non rivelare al mondo i 

lividi delle boƩe subite dal marito.  
Disperate, le tre donne cercano con-
forto sul web, raccontando le loro 
storie su una chat anonima e, insieme, 
decidono di ordire un comploƩo con-
tro i loro mariƟ: è l’unico modo per 
liberarsi da una vita non amata.  
La storia, un thriller psicologico, è rac-
contata in modo magistrale dalla pen-
na di Läckberg, la quale ha saputo 
traƩeggiare con pochissime parole i 
profili complessi delle tre protagoni-
ste. I periodi brevi e i conƟnui cambi di 
punƟ di vista aumentano la suspence, 
facendo restare gli occhi incollaƟ alle 
pagine.  
Il libro è consigliaƟssimo a tuƫ coloro 
a cui piace questo genere, ma che non 
hanno mai tempo di leggere, in quan-
to in meno di duecento pagine vi è 
racchiusa una storia raffinata, sensa-
zionale e piena di colpi di scena. 

 
 

Miriam Maurino 

 
“THE FABELMANS” 

“DONNE CHE NON PERDONANO” DI CAMILLA LÄCKBERG  
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Tra i fenomeni meteorologici, le nubi sono forse quelle che 
più hanno affascinato l’essere umano e caƩurato l’immagi-
nazione altrui. PoeƟ, piƩori, filosofi e misƟci, siano essi d’O-
riente o d’Occidente, cercarono nel corso dei secoli di inter-
pretare l’enigmaƟcità del cielo aƩraverso una costante ricer-
ca e contemplazione delle sue manifestazioni. Nell’arte, John 
Constable, piƩore inglese esponente del RomanƟcismo, de-
dicò cenƟnaia di tele allo studio delle nuvole e ai loro parƟ-
colari effeƫ. Egli intendeva rappresentare la natura nel mo-
do più autenƟco possibile, valorizzando però l’aspeƩo senƟ-
mentale e romanƟco del paesaggio britannico, in cui le nuvo-
le assumono forme infinite, con innumerevoli variazioni cro-
maƟche e luminisƟche. L’imperceƫbilità e la mutevolezza 
delle nubi ammaliarono il piƩore in maniera tale che ne fece 
il suo soggeƩo predileƩo. Egli era solito rincorrere le nuvole 
aƩraverso senƟeri e spiagge con il proprio taccuino alla ma-
no, pronto ad immortalare ciò che all’uomo sfuggiva. Lì nella 
solitudine, l’arƟsta delle nuvole riproduceva, con sguardo di 
genuina curiosità, la loro fuggevole e rarefaƩa bellezza con 
l’intento di aspirare al divino. Scure e tempestose, imponen-
Ɵ, trascinate da venƟ burrascosi, bianche e placide in un cie-
lo sereno, effimere, grigie e immobili in un giorno di pioggia; 
le nuvole si presentano in tuƩe le loro sfumature agli occhi 
dell’uomo. René MagriƩe, nel Novecento, ne coglie la lieve 
essenza e rappresenta nuvoleƩe limpide e spumose come un 
invito alla leggerezza e ad una possibile concezione semplice 
e oƫmisƟca del quoƟdiano. Il mondo dipinto da MagriƩe è 

un mondo a sé stante, dominato da una visione onirica e in 
cui l’uomo, adulto o bambino che sia, può immergersi, per-
dendosi nel surreale. “Avere la testa fra le nuvole” si dice di 
coloro che fanno della distrazione la loro caraƩerisƟca prin-
cipale, spesso percepita come aspeƩo negaƟvo. E se invece 
fosse sintomo della sensibilità superiore di chi, come Ma-
griƩe e Constable, trasforma la realtà in nuvole come espres-
sione di sogni e libertà? 

Serena Bioddo 

“L’ARTE FRA LE NUVOLE” 

Caro diario,  
Adesso sono certa che la bellezza collaterale esiste, va sol-
tanto colta.  
Insomma, chi avrebbe mai deƩo che una mostra fotografica 
avrebbe saputo riportare colori e profondità ad una domeni-
ca così triste e uggiosa come questa?  
Proprio così: oggi ho avuto l’opportunità di visitare una 
splendida esposizione di cento immagini del fotografo statu-
nitense McCurry. Questa ha come tema «la Texture, le trame 
dei tessuƟ immortalaƟ dall’arƟsta in giro per il mondo» e si 
basa sull’indagine del rapporto intrinseco tra l’essere umano 
e il suo modo di vesƟre, acconciarsi e apparire. 
È stato davvero affascinante considerare l’abbigliamento in 
un’altra oƫca: esso non è soltanto una quesƟone di esteƟca 
e business, ma anche un modo per esprimere la propria 

idenƟtà e appartenenza culturale e religiosa.  
Così, la zia è passata a prendermi e insieme ci siamo direƩe 
verso il filatoio di Caraglio (il più anƟco seƟficio esistente in 
Europa!!) per intraprendere quell'incantevole tour tra colori 
e tessuƟ di ogni angolo del pianeta. 
Visitare questa mostra è stato come viaggiare nel filatoio di 
stanza in stanza ed accorgersi di trovarsi in un microcosmo di 
etnie, popoli e culture differenƟ che sanno incuriosire e tra-
volgere.  
Gli scaƫ ritraggono volƟ dagli sguardi “calamitanƟ”, profon-
de rughe che solcano i visi, leggere danze tradizionali, abiƟ 
indossaƟ per anni e ormai consumaƟ, duri lavori di una vita, 
figure fiere perché ritraƩe nel loro ambiente ed altre schive 
e resƟe a farsi fotografare, stoffe e variopinte collane, luoghi 
infiniƟ su cui sembra di planare e corpi che, seppur esili, 
emanano una gran forza…  
McCurry, immortalando la gente comune nella sua autenƟca 
semplicità, sa trasportarci alla velocità della luce in nuovi 
spazi e raccontarci, aƩraverso la sua arte, quelle faƟcose 
vite. Ci si ritrova presto come catapultaƟ a fianco dell’arƟsta 
nel momento in cui caƩura l’aƫmo e racchiude un frammen-
to di vita in una fotografia perenne: se ci si concentra su una 
di quelle esistenze fotografate sembra che si stacchi dalla 
parete, accenni qualche movimento, un saluto appena, poi 
un sorriso, un dialogo faƩo di silenzi; se ci si imbaƩe in una 
di quelle persone si possono tenere lunghi discorsi di sguardi 
e ascoltarla mentre si racconta.  

Sara Pepino 

COLORI D’AUTORE  
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L’ANNO DELLA SCIENZA 

“Scienza e progresso”, un binomio che rappresenta il futuro, nonostante i molƟ segreƟ dell'universo. Dallo spazio alla medici-
na: ecco i principali evenƟ del 2023.  
InnanzituƩo il primo viaggio di civili sulla luna, progeƩo in collaborazione tra SpaceX Starship e il miliardario Yusaku Maezawa, 
vedrà il primo sbarco sul satellite terrestre da parte di 8 civili, evento senza precedenƟ che darà forse avvio ad un nuovo mer-
cato tra miliardari.  
Il 2023 sarà anche l'anno in cui verrà faƩo decollare il telescopio spaziale Euclid, che orbiterà aƩorno al Sole per 6 anni, caƩu-
rando fotografie per creare una mappa 3D dell'universo. Inoltre, l'Osservatorio Vera Rubin in Cile inizierà a scaƩare immagi-
ni  che permeƩeranno di scansionare l'intero cielo del sud in sole tre noƫ. 
Spostandosi verso la medicina, in seguito all'emergenza sanitaria e all'efficacia dell'uƟlizzo del mRNA nei vaccini, alcune case 
farmaceuƟche, tra cui BioNTech e Mainz, a parƟre dal gennaio di quest'anno daranno avvio ai primi test sull'uomo di vaccini a 
mRNA contro la malaria, la tubercolosi e l'herpes genitale. 
Rimanendo sempre in campo medico, è in corso la praƟca per oƩenere l'approvazione di una terapia di modifica geneƟca CRI-
SPR, volta al traƩamento della beta talassemia e dell'anemia falciforme, due malaƫe geneƟche del sangue. Il traƩamento fun-
ziona raccogliendo le cellule staminali del malato e uƟlizzando la tecnologia CRISPR-Cas9 per modificare il gene difeƩoso.  
Inoltre l'azienda farmaceuƟca Eisai e l'azienda biotecnologica Biogen, annunceranno un farmaco, "lecane mab", che potrebbe 
rallentare il tasso di declino cogniƟvo, rappresentando una possibile cura alla malaƫa di Alzheimer. 
Il 2023 rappresenta oltretuƩo una svolta anche per la fisica: infaƫ, manca poco alla divulgazione dei risultaƟ dell'esperimento 
che studia come si comportano le parƟcelle di breve durata, note come muoni, nei campi magneƟci.  
Infine, aprirà anche l'European SpallaƟon Source (Svezia), sede del più potente acceleratore lineare di protoni mai costruito. 

Giorgia Giraudo 

L’ULTIMA SFIDA DI ELON MUSK  

Avreste mai pensato di ascoltare la musica senza stereo o 
cuffie o di poter giocare ad un videogioco con la sola forza 
del pensiero? 
Potrà sembrare un’utopia ma questo è l’obieƫvo di Elon 
Musk, l’aƩuale colosso della tecnologia mondiale, che si sta 
approcciando a questo mondo totalmente nuovo: nel 2019, 
la compagnia Neuralink ha rivelato la propria iniziaƟva in una 
presentazione live streaming. La startup ha presentato un 
microchip delle dimensioni all’incirca pari a quelle di una 
moneta, disegnato per essere incorporato nel cranio di una 
persona. Dal chip, una serie di minuscoli fili, ciascuno circa 
20 volte più soƫle di un capello umano, si diramano a venta-
glio nel cervello del paziente. I fili sono dotaƟ di 1.024 
eleƩrodi in grado di monitorare l'aƫvità cerebrale e, teorica-
mente, sƟmolare eleƩricamente il cervello. 
Un anno dopo, Neuralink ha avviato il processo di sperimen-
tazione del neuro-chip sugli animali per oƩenere informazio-
ni uƟli sulla compaƟbilità di questo sistema sul loro cervello, 
creando una vera e propria simbiosi tra vita e intelligenza 
arƟficiale. 
Sono parƟƟ da una maialina chiamata Gertrude e hanno 
analizzato la risposta neuromuscolare dell’organismo duran-
te l’aƫvità fisica e la ricerca di cibo, poiché il tessuto musco-
lare dei suini appare essere molto simile a quello umano. Si è 
poi passaƟ ad un macaco di nome Pager e alle sue capacità 
neurali e cogniƟve (vicine a quelle umane), al quale è stato 
assegnato il compito di giocare al celebre gioco Pong con il 
proprio pensiero, riuscendo brillantemente. 
Com’era prevedibile, però, in quesƟ test non è presente solo 
il lato posiƟvo: Neuralink, CEO, finanziatori e Musk stesso 
sono soƩo accusa per aver maltraƩato e provocato la morte 
di oltre 1500 cavie animali. Secondo quanto riportato dai 

dipendenƟ (gli stessi che hanno denunciato), ciò è stato 
fruƩo dell’ossessione del mulƟ-miliardario, che voleva 
meƩere sul mercato il prodoƩo il prima possibile. 
In ogni caso Neuralink, come ha annunciato Musk durante 
l’evento “Show and Tell”, mira a impiantare chip nel cervello 
umano da 6 mesi a questa parte. 

Una speranza che questo nuovo progeƩo può portare sta 
nella ricerca nel campo medico: esso può dare, infaƫ, un 
incredibile supporto nella cura di patologie neurologiche, 
come paralisi, morbo di Parkinson e Alzheimer. Vi è però un 
grande pericolo che può incombere su tuƩo il progeƩo, co-
sƟtuito dalla costante evoluzione dei sistemi di hacking, e 
nulla vieta che un giorno si possa leƩeralmente prendere il 
controllo di qualcuno. 

 
 

Francesco Novello, Maƫa Sturpino, Enrico Torre 
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LA STANZA MULTISENSORIALE SNOEZELEN 

Si traƩa di un ambiente 
progeƩato per il benessere 
e lo sviluppo di armonia tra 
mente e corpo, grazie alla 
sƟmolazione dei cinque 
sensi. 
Questa stanza si ispira al 
Metodo Snoezelen: nato 
nei Paesi Bassi negli anni 
’70 e con l’obieƫvo di mi-
gliorare la percezione di 
persone disabili aƩraverso 
luci, suoni, colori, massaggi 
e sapori. 
Il nome Snoezelen deriva 
dall’unione di due termini: 
snuffeln, che significa esplo-
rare, e doezelen, ovvero 
rilassarsi. 
L’ambiente che viene crea-
to è suggesƟvo e ricco di 
oggeƫ che permeƩono di 
sviluppare abilità e di dedi-
carsi al 100% all’esperienza 
che si va ad affrontare; al-
cuni degli elemenƟ presenƟ 
sono  materassi ad acqua, 
fasci di luce sensibili al 
taƩo, led immersi in acqua 
di vario colore ed intensità, 

specchi, tappeƟ, poltrone, 
giochi taƫli, oggeƫ apposi-
Ɵ per massaggi. L’atmosfe-
ra è resa ancora più parƟ-
colare da essenze profuma-
te che circondano la stanza, 
insieme a rilassanƟ musi-
che. 
Lo scopo principale è quello 
di far sì che la persona 
all’interno della stanza 
esplori in autonomia lo spa-
zio circostante, solitamente 
però è anche presente una 
persona competente con il 
compito di guidare  l’espe-

rienza. 
Il Metodo Snoezelen è indi-
rizzato sia alle persone 
affeƩe da disabilità, 
che  possono ridurre ango-
scia e senƟmenƟ aggressivi, 
ma anche ai bambini, con-
sentendo loro di rilassarsi, 
migliorare la soglia di aƩen-
zione e concentrazione e 
tranquillizzarsi in momenƟ 
di stress, ansia e rabbia... 
Grazie ad alcune sessioni 
nella stanza Snoezelen, 
bambini molto chiusi in loro 
stessi vengono aiutaƟ ad 

esporre  problemaƟche 
personali e sconfiggere 
paure: la stanza è vista da 
loro come un luogo magico, 
esterno alla quoƟdianità e 
nel quale alcuni di loro, che 
non amano il contaƩo fisi-
co, arrivano ad abbracciare 
la persona che gli si trova 
accanto. 
Questa Ɵpologia di terapia 
permeƩe di aprire le porte 
a percorsi psicologici ed 
è  funzionale, per creare 
legami verbali e non verbali 
tra due soggeƫ che vivono 
qualche Ɵpo di relazione 
confliƩuale. 
In Italia sono rare le struƩu-
re che forniscono questo 
servizio, anche se sta diven-
tando sempre più apprezza-
to, poiché permeƩe alla 
psicologia di fare grandi 
passi avanƟ nell’ambito 
delle disabilità cogniƟve e 
dei problemi infanƟli. 
 
 

Irene Filippa 

CHI SONO?  
Una cosa che ho imparato quest’anno è che non esiste una 
vita perfeƩa. Una vita in cui si ha tuƩo. Una vita in cui non 
manca nulla. 
Passiamo il tempo a paragonarci agli altri, a meƩere a con-
fronto quello che siamo e quello che non siamo, non riuscen-
do ad essere noi stessi, probabilmente perché non sappiamo 
neanche noi come esserlo. 
La vita è divisa in momenƟ, che durano un anno, un mese, 
un giorno o anche solo 5 minuƟ: momenƟ in cui Ɵ senƟ ap-
pagato, momenƟ in cui Ɵ senƟ bene con te stesso, momenƟ 
in cui vorresƟ sparire, momenƟ in cui non hai voglia. 
Non sempre si è come si vorrebbe essere, e questo è il prin-
cipale moƟvo per cui spesso vorremmo semplicemente non 
essere.  
Ci nutriamo di ricordi incastraƟ nel passato, ma che segnano 
il nostro presente. Il futuro è un punto interrogaƟvo  e l’an-
sia ci mangia da dentro, ma è anche ciò che ci nutre e ci per-
meƩe di andare avanƟ.  
Viviamo le nostre giornate cercando di sfidare la monotonia.  
A volte vinciamo e a volte perdiamo.  
Cerchiamo conƟnuamente di uscire fuori dalle righe segnate 
con una biro indelebile e marcate con un evidenziatore gial-
lo, o anche arancione se preferite.  
Viviamo la nostra rouƟne con la pressione di conƟnuare un 
loop infinito, che meƫamo in pausa con una risata, con una 
lacrima o semplicemente condividendo uno di quei momenƟ 

con una persona.   
Allo stesso tempo quel senso di rouƟne ci trasmeƩe sicurez-
za. Sicurezza nel tenere tuƩo soƩo controllo e nel saper già 
ciò che viene dopo, come se fossimo noi a scrivere il libro 
della nostra vita, scegliendo di non sapere che in realtà la 
vita è imprevedibile. 

Noi siamo ciò che siamo, ma in realtà neanche noi sappia-
mo chi siamo realmente. Ed è proprio per questo che abbia-
mo paura di essere. 

Chiara Alliani 
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Il Cile è conosciuto in tuƩo il mondo 
per le sue incredibili catene montuose, 
le Ande, ma c’è una montagna nel de-
serto di Atacama diversa dalle altre: si 
traƩa di una montagna di vesƟƟ mai 
indossaƟ.  
Ogni anno in questo paese vengono 
geƩate 39.000 tonnellate di vesƟƟ che 
non possono essere venduƟ negli StaƟ 
UniƟ o in Europa, andando così  ad 
occupare un vasto spazio nel deserto. 
QuesƟ capi vengono realizzaƟ in Cina e 

Bangladesh per i negozi degli StaƟ Uni-
Ɵ, dell’Europa e dell’Asia e, quando 
non vengono acquistaƟ, vengono tra-
sportaƟ al porto di Iquique, in Cile, 
dove vengono rivenduƟ ad altri paesi 
dell’America LaƟna, ma molƟssimi di 
quei vesƟƟ non trovano ancora un 
acquirente disposto a comprarli, di 
conseguenza finiscono in queste 
“discariche di capi”.  
Secondo uno studio delle Nazioni Uni-
te del 2019, la produzione globale di 
abbigliamento è responsabile del 20% 
dello spreco totale di acqua nel mon-
do, in più produce l’8% di gas serra: 
infaƫ, la quanƟtà di abiƟ bruciaƟ equi-
vale a bruciare un camion di rifiuƟ; 
molƟ di quesƟ capi vengono tuƩavia 
soƩerraƟ, per evitare di bruciarli, dato 
che  la composizione di molƟ tessuƟ è 

tossica a causa della loro composizione 
sinteƟca, questo non cosƟtuisce ovvia-
mente un bene, proprio perché soƩo 
terra impiegano decenni a decomporsi 
e per questo inquinano non solo l’aria, 
ma anche le acque soƩerranee. 
Per risolvere questo problema si do-
vrebbero iniziare ad aƩuare piccoli 
cambiamenƟ: sempre più persone 
dovrebbero iniziare ad acquistare capi 
usaƟ o cercare soluzioni sostenibili, 
bisognerebbe cercare di non buƩare i 
propri vesƟƟ ma cercare di donarli a 
qualche ente e, nel caso si comprino 
abiƟ nuovi, bisogna scegliere con con-
sapevolezza i materiali dei tessuƟ e la 
loro provenienza. 
 
 

ViƩoria Gazzera  

BASTA FAST FASHION  

ALTERNATIVA AL FAST FASHION  
L’industria tessile è una delle principali fonƟ di inquinamen-
to. 
Molte aziende, per poter garanƟre la produzione di capi di 
abbigliamento a prezzi convenienƟ, operano in paesi soƩo-
sviluppaƟ (soƩo il profilo industriale) in cui il costo della ma-
nodopera è basso e sono assenƟ i controlli ambientali. Que-
sto approccio, adoƩato da brand molto famosi, permeƩe 
una produzione massiva di capi di vesƟario, ma è anche cau-
sa dei principali problemi arrecaƟ all’ambiente: il seƩore 
della moda emeƩe ogni anno 1,7 tonnellate di CO2, oltre ad 
essere molto inquinante per le risorse idriche. Purtroppo i 
capi di abbigliamento dichiaraƟ sostenibili non si presentano 

a prezzi accessibili dato che le marche eco-friendly usano 
tessuƟ organici e pagano in correƩa misura la manodopera. 

Alcune alternaƟve potrebbero essere riparare eventuali di-
feƫ o roƩure non importanƟ e acquistare capi usaƟ e ria-
daƩaƟ, riducendo così al minimo i rifiuƟ, grazie al riuƟlizzo e 
al riciclo dei materiali. 

Nei negozi second-hand, poi, è possibile trovare capi a prezzi 
ribassaƟ ed abiƟ unici, i quali permeƩono di sviluppare 
un’individuale originalità, consentendo il superamento delle 
tendenze deƩate dal conformismo sociale. 
I capi più sostenibili sono pertanto quelli che già possedia-
mo: è dovere di tuƫ noi ridurre questo consumismo esaspe-
rato. 
 

Manar Ibourki  
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Chi ama i gaƫ non può di certo fare a meno di gustare un 
pasto in loro compagnia in uno dei tanƟ Neko café, ovvero i 
bar dei gaƫ (”neko” in lingua giapponese significa appunto 
“gaƩo”). In quesƟ locali, infaƫ, sono proprio gli amici felini i 
veri protagonisƟ. L’idea nacque in Giappone all’inizio del XXI 
secolo e fin da subito riscontrò grande successo, poiché nel 
Paese vigeva il divieto di ospitare animali da compagnia in 
molƟ complessi residenziali.  

Inoltre, si sono diffusi recentemente anche in Europa: quello 
di Vienna è stato il primo cat cafè aperto nel conƟnente.  
Per quanto riguarda l’Italia, sono già parecchi i locali aperƟ 
che offrono tale possibilità: i più famosi sono il Crazy Cat 
Cafè di Milano e Il Torakiki CatCafè di Prato. 
Inizialmente gli animal café erano dei locali in cui le persone 
potevano passare il tempo in compagnia del proprio animale 
domesƟco, in seguito si sono evoluƟ in caffeƩerie eleganƟ 
che offrono rifugio ad animali abbandonaƟ e qui possono 
anche essere adoƩaƟ dai clienƟ.  

Essenzialmente i clienƟ 
umani possono consu-
mare cibo e bevande, 
mentre i gaƫ sono liberi 
di esplorare o di giocare 
all’interno di aree predi-
sposte, ricevendo aƩen-
zioni, affeƩo e cibo dagli esseri umani. L’atmosfera è inƟma, i 
locali sono confortevoli e l’architeƩura è pensata per isolare 
il locale dai rumori esterni che possono spaventare gli ani-
mali. A volte, i “bipedi” devono togliersi le scarpe all’ingresso 
e lavarsi accuratamente le mani. Infine, le persone sono te-
nute a non dare da mangiare alimenƟ diversi da quelli previ-
sƟ dalla struƩura e a non disturbare gli animali che stanno 
riposando. 
In più, è importante segnalare quanto sia posiƟva l’interazio-
ne tra gli umani e i gaƫ in quesƟ spazi di condivisione: indu-
ce l’aumento di serotonina (l’ormone della felicità) e di ossi-
tocina, implicando una serie di processi che portano benefici 
al nostro organismo. In un momento come questo - in cui la 
maggioranza delle persone soffre di stress - la vicinanza di 
animali come i gaƫ offre un effeƩo rilassante e anƟdepressi-
vo e inoltre influisce sull’abbassamento della pressione san-
guigna e del relaƟvo baƫto cardiaco. 
In conclusione, la presenza di animali domesƟci in luoghi non 
abituali può essere una buona occasione, per chi non ha la 
possibilità di poter giovare della loro compagnia a casa pro-
pria, di poter vedere realizzato il proprio desiderio altrove 
con effeƫ miglioraƟvi per la propria vita. 
 

MaƟlde Bove, Alice Gallo, Maria Paola Rimedio  

TRA LE FUSA ED UN CAFFÈ 

COME FARE CULTURA? …ECCO LA RISPOSTA! 
Il conceƩo di Cultura è alquanto com-
plesso, in quanto racchiude una miria-
de di aspeƫ. TuƩavia si può idenƟfica-
re, in generale, nella leƩeratura, 
nell’arte, nella musica, nel cinema, 
nella fotografia e nella storia così co-
me nelle conoscenze intelleƩuali di un 
individuo. Cultura è anche l’insieme 
delle tradizioni, degli usi e dei costumi 
che caraƩerizzano lo sƟle di vita di un 
gruppo sociale.  
L’importanza della cultura si ritrova 
nell’acquisizione di una sensibilità e 
coscienza colleƫva di fronte a proble-
maƟche umane e sociali: il suo ruolo 
fondamentale all’interno della società 
è quello di salvaguardare le storie e le 
idenƟtà del passato e del presente. 
Tale obieƫvo, oggi, è raggiunto sem-
pre più aƩraverso l’organizzazione di 
evenƟ rivolƟ sopraƩuƩo ai giovani.  
In Italia l’organizzazione emblema di 
tale approccio è il FAI (Fondo Ambien-
te Italiano) che si occupa di proteggere 

beni arƟsƟci e naturalisƟci aƩraverso 
la sensibilizzazione delle persone al 
valore del patrimonio culturale, pae-
saggisƟco e monumentale: un evento 

esempio è “Ti racconto l’abbazia”, ov-
vero una visita all’abbazia ligure di San 
FruƩuoso a Camogli dedicata alla co-
noscenza deƩagliata dell’edificio, delle 

sue anƟche funzioni, della cultura ma-
teriale e dei restauri. 
Concentrandosi su veri e propri incon-
tri culturali, si possono citare i 
“ConcerƟ Candlelight”: appuntamenƟ 
internazionali che reinterpretano auto-
ri e brani, protagonisƟ della storia del-
la musica, con lo scopo di ampliare 
l'accesso a tale mondo a più persone 
possibile. 
La cultura non si è faƩa abbaƩere dal 
periodo di emergenza Covid, dimo-
strando la sua forza. In parƟcolare, 
grazie al progeƩo “solidarietà digitale” 
sono nate diverse iniziaƟve per creare 
spazi in cui la creaƟvità giovanile è 
stata il centro della promozione di 
azioni di ciƩadinanza aƫva, come la 
valorizzazione del territorio, la cura a 
distanza delle persone più anziane e 
più fragili, la condivisione di opere 
leƩerarie, di quiz leƩerari e giochi. 
 

Alice Daniele 
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